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Il contesto normativo 

Legge 81/2008 - Legge 107/2015 
 

L’idea di fondo: 
  
Studente = Lavoratore (già a scuola) 

 
Al lavoratore è equiparato: il beneficiario dei tirocini formativi e di orientamento 
al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro; l'allievo degli 
istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione 
professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, 
agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di 
videoterminali limitatamente ai periodi in cui l'allievo sia effettivamente applicato 
alle strumentazioni o ai laboratori in questione              (Art. 2, c.1, lett. a - D.lgs. 81/2008) 

	
  



Il contesto normativo 

Legge 81/2008 - Legge 107/2015 
 

L’idea di fondo: 
	
  	
  

Studente = Lavoratore	
  (già	
  a	
  scuola)	
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1 - L’applicazione della normativa in materia di sicurezza nella scuola

vorrebbe leggere alla lettera il contenuto dell’art. 2 del D.Lgs. 81/08, 
equiparando a lavoratori gli allievi delle scuole di ogni ordine e grado, 
pur nei limiti definiti dall’articolo stesso.
Senza voler sposare né l’una né l’altra tesi, si suggerisce di inquadrare 
il problema dell’equiparazione alla luce dei suoi effetti concreti, affinché 
non rimanga un mero esercizio speculativo. In quest’ottica si potrebbe 
affermare che equiparare o meno gli allievi a lavoratori non modifica 
sostanzialmente la situazione. Infatti, l’impegno della scuola a garantire 
degli spazi di studio adeguati sotto il profilo strutturale, impiantistico, 
delle attrezzature e degli arredi rimarrebbe immutato sia in un caso 
che nell’altro, l’impegno di informare e formare sui rischi tutti gli allie-
vi sarebbe comunque lo stesso (fatto salvo le possibili interpretazioni 
dell’Accordo Stato-Regioni relativo alla formazione del personale della 
scuola), l’obbligo degli insegnanti di vigilare sul rispetto delle regole e 
sui comportamenti a rischio rimarrebbe immutato, le regole alla base 
della copertura assicurativa INAIL sarebbero le stesse anche se gli al-
lievi non fossero equiparati, e così via. In realtà, tra i motivi sostanziali 
per cui ogni scuola deve fare chiarezza su questo aspetto è doveroso 
citare:

-
tuali figure di “preposto” tra i propri insegnanti (considerato che non 
ha senso parlare di preposti nei confronti degli allievi se questi ultimi 
non sono equiparati a lavoratori)

individuale a tutti i lavoratori del suo istituto (nei casi in cui tale misura 
sia prevista come conseguenza diretta della valutazione dei rischi e 
riportata nel relativo Documento).

Di seguito si riassume l’interpretazione oggi più accreditata in merito alle 
situazioni in cui gli allievi sono equiparabili a lavoratori:

CRITERI PER 
L’EQUIPARAZIONE 

Allievi delle scuole di ogni ordine e grado 
- impiegati effettivamente in laboratori nell’uso di sostanze e attrezzature di lavoro 
oppure
- quando sono esposti a rischio chimico, fisico o biologico (se considerato nel DVR) anche 
in aula attrezzata 
oppure 
- quando usano VDT (solo se attività curricolare svolta in aula di informatica) 

Da Gestione del Sistema Sicurezza e Cultura della Prevenzione nella Scuola  Inail-Miur  Ed.2013 



Il contesto normativo 

Legge 81/2008 - Legge 107/2015 
 

L’idea di fondo: 
	
  	
  

Studente = Lavoratore	
  (già	
  a	
  scuola)	
  
	
  
Il Dirigente Scolastico (datore di lavoro) ha obblighi di 
formazione anche verso questi lavoratori. 
 
Che caratteristiche deve avere questa formazione? 
Durata 
Contenuti 
Docenza 
Certificazione 
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Accordo Stato Regioni 21/12/2011  
Formazione lavoratori: durata 

Formazione 
generale 

Formazione 
specifica 

Totale ore 
formazione 

Ateco attività 
rischio basso 4 ore 4 ore 8 ore 

Ateco attività 
rischio 
medio 

4 ore 8 ore 12 ore 

Ateco attività 
rischio alto 4 ore 12 ore 16 ore 

Il contesto normativo 
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Formazione studenti-lavoratori: durata 
 

Ogni classe svolge  
 
1)  un corso di formazione generale della durata di 4 ore (2 

incontri di due ore) in orario mattutino con verifica 
finale di apprendimento.  

2)    un corso di formazione specifica della durata di 8 ore (4 
incontri di 2 ore) in orario mattutino con verifica finale 
di apprendimento. 

 

Il contesto normativo 
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Su appositi registri, vengono annotati 
 
•  la presenza/assenza degli studenti  
•  gli esiti delle verifiche finali di apprendimento. 
 
Sono previste lezioni di recupero per entrambi i moduli di 
formazione. 
 
Lo studente con verifica finale insufficiente (percentuale di 
risposte esatte inferiore al 75%)potrà ripetere una volta 
la verifica. In caso di ulteriore insuccesso dovrà ripetere il 
corso di formazione. 

Formazione studenti-lavoratori 
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Il contesto normativo 

Accordo Stato Regioni 21/12/2011  
Formazione lavoratori: Contenuti 

	
  

Modulo di Formazione Generale (credito formativo permanente) 
 
Argomenti:     concetto di rischio; 

concetto di danno; 

concetto di prevenzione; 

concetto di protezione; 

organizzazione della prevenzione aziendale; 

diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali; 

organi di vigilanza, controllo e assistenza. 
 



9 

 
Modulo di Formazione Specifica 
 
Argomenti: 
Rischi infortuni 
Elettrici generali 
Attrezzature 
Rischi da esplosione 
Rischi chimici 
Etichettatura 
Rischi cancerogeni 
Rischi biologici 
Rischi fisici 
Rumore 
Vibrazione 
Radiazioni 
Microclima e illuminazioni 

Videoterminali 
DPI 
Organizzazione del Lavoro 
Ambienti di Lavoro 
Stress Lavoro correlato 
Movimentazione manuale dei carichi 
Segnaletica 
Emergenze 
Procedure esodo e incendi 
Procedure organizzative per il primo soccorso 
Incidenti e infortuni mancati 
Altri rischi 

Accordo Stato Regioni 21/12/2011  
Formazione lavoratori: Contenuti 

	
  

Il contesto normativo 
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Decreto	
  interministeriale	
  del	
  6	
  Marzo	
  2013:	
  
“Si	
  considera	
  qualificato	
  il	
  formatore	
  in	
  materia	
  di	
  salute	
  e	
  sicurezza	
  sul	
  lavoro	
  che	
  
possieda	
  	
  il	
  prerequisito	
  	
  (diploma	
  di	
  scuola	
  secondaria	
  di	
  secondo	
  grado)	
  ed	
  uno	
  
dei	
  criteri	
  elenca;….”	
  

Docenza 
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  scolas<co	
  =	
  Datore	
  di	
  Lavoro	
  

Dirigente scolastico!

circolare Regione Lombardia 17 Settembre 2012 

Certificazione 
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Sono	
  sta<	
  necessari	
  tre	
  anni	
  scolas<ci	
  per	
  formare	
  tuD	
  gli	
  
studen<	
  presen<	
  nel	
  nostro	
  is<tuto.	
  
	
  
Dal	
  prossimo	
  anno	
  scolas<co,	
  il	
  corso	
  di	
  formazione	
  sarà	
  rivolto	
  
solo	
  agli	
  studen<	
  delle	
  classi	
  prime	
  e	
  agli	
  studen<	
  di	
  nuova	
  
immissione	
  nelle	
  altre	
  classi.	
  

Azzerare il sistema	
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Alcuni vantaggi collaterali	
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La	
   convenzione	
   s<pulata	
   tra	
   Is<tuto	
   e	
   SoggeIo	
   Ospitante	
   riporta	
   il	
  
percorso	
  di	
  formazione	
  con	
  tuIe	
  le	
  sue	
  caraIeris<che.	
  
	
  
Se	
   dall’analisi	
   del	
   DVR	
   del	
   SoggeIo	
  Ospitante	
   si	
   dovesse	
   ritenere	
   che	
   lo	
  
studente	
  necessita	
  di	
  una	
  ulteriore	
  formazione	
  inerente	
  specifiche	
  aDvità	
  
che	
   saranno	
   svolte	
   in	
   azienda,	
   il	
   SoggeIo	
   Ospitante	
   dovrà	
   integrare	
   (e	
  
cer<ficare)	
  la	
  formazione	
  ricevuta	
  dallo	
  Studente	
  a	
  scuola.	
  
	
  
	
  
Ar;colo	
  correlato:	
  
Cris;na	
  Gazzier	
  (DS),	
  Ca;a	
  Spigolon	
  (DSGA)	
  
SICUREZZA:	
  la	
  formazione	
  per	
  gli	
  alunni	
  in	
  alternanza	
  scuola-­‐lavoro.	
  
Dirigere	
  la	
  Scuola	
  11/2016	
  
	
  
	
  

Formazione Sicurezza & Alternanza Scuola Lavoro 
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TuD	
  gli	
  studen<	
  in	
  uscita	
  dal	
  nostro	
  is<tuto	
  sono	
  in	
  possesso	
  di	
  un	
  
aIestato	
  di	
  formazione	
  generale	
  che	
  rappresenta	
  un	
  credito	
  forma<vo	
  
permanente	
  spendibile	
  nel	
  mondo	
  del	
  lavoro.	
  	
  
	
  
Il	
  loro	
  futuro	
  datore	
  di	
  lavoro	
  non	
  è	
  tenuto	
  a	
  far	
  ripetere	
  loro	
  tale	
  corso	
  
forma<vo.	
  
	
  
La	
  formazione	
  specifica	
  deve	
  essere	
  aggiornata.	
  

Formazione Sicurezza & mondo del lavoro 
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Nel	
  nostro	
  is<tuto	
  sono	
  presen<	
  due	
  percorsi	
  di	
  studio	
  IeFP	
  caraIerizza<	
  da	
  una	
  didaDca	
  per	
  competenze.	
  	
  
	
  
Operatore	
  dei	
  Servizi	
  di	
  Vendita.	
  
	
  	
  
1)  Operare	
  in	
  sicurezza	
  e	
  nel	
  rispeIo	
  delle	
  norme	
  di	
  igiene	
  e	
  di	
  salvaguardia	
  ambientale,	
  iden<ficando	
  e	
  

prevenendo	
  situazioni	
  di	
  rischio	
  per	
  sé,	
  per	
  altri	
  e	
  per	
  l’ambiente;	
  

2)  Predisporre	
  e	
  curare	
  gli	
  spazi	
  di	
  lavoro	
  al	
  fine	
  di	
  assicurare	
  il	
  rispeIo	
  delle	
  norme	
  igieniche	
  e	
  di	
  
contrastare	
  affa<camento	
  e	
  malaDe	
  professionali.	
  

	
  	
  
	
  Tecnico	
  dei	
  servizi	
  di	
  	
  animazione	
  turis<co	
  spor<va	
  e	
  del	
  tempo	
  libero.	
  
	
  	
  
1)  Operare	
  in	
  sicurezza	
  e	
  nel	
  rispeIo	
  delle	
  norme	
  di	
  igiene	
  e	
  di	
  salvaguardia	
  ambientale,	
  iden<ficando	
  e	
  

prevenendo	
  situazioni	
  di	
  rischio	
  per	
  sé,	
  per	
  altri	
  e	
  per	
  l’ambiente;	
  

2)  Iden<ficare	
  situazioni	
  di	
  rischio	
  potenziale	
  per	
  la	
  sicurezza,	
  la	
  salute	
  e	
  l’ambiente,	
  promuovendo	
  
l’assunzione	
  di	
  comportamen<	
  correD	
  e	
  consapevoli	
  di	
  prevenzione.	
  

	
  
Le	
  risultanze	
  delle	
  verifiche	
  finali	
  di	
  apprendimento	
  concorrono,	
  al	
  pari	
  di	
  altri	
  elemen6	
  valuta6vi,	
  alla	
  
definizione	
  del	
  livello	
  di	
  acquisizione	
  delle	
  competenze	
  	
  
	
  

Formazione Sicurezza & didattica per competenze 



Cultura	
  della	
  sicurezza:	
  
Formazione	
  cer<ficata	
  	
  

Cultura	
  della	
  sicurezza:	
  	
  
approccio	
  mul6disciplinare	
  	
  
	
  

 

Funivia vs sentiero 
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Grazie 
 
 

luca.sessa@ipceinaudivarese.org	
  


